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Il comparto in cifre

*Fonte: dati Srm, il centro di studi e ricerche sull'economia del Mezzogiorno, di Intesa Sanpaolo, 24Ore del 29/7/2020

Il comparto vale 80 miliardi
pari al 5% del PIL

Produce 1,14 milioni di 
posti di lavoro

Totale entrate del no profit: 
70 miliardi Il 77,6% delle entrate si 

concentra in 5 settori:

- 17,1% sanità
- 16,9% cultura, sport e 

ricreazione
- 16,7% assistenza sociale 

e protezione civile
- 15,8% altre attività
- 11,1% istruzione e ricerca

Nell’85,5% dei casi la fonte 
di finanziamento principale 
è privata
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Le principali tappe della Riforma

2016

2017

2017

2017

2020

2021

2022

Il punto di partenza:

Legge delega n. 106 del 
6/6/2016

Decreto Legislativo n. 111 
del 3 luglio 2017

5 per mille

Decreto legislativo n. 112 
del 3 luglio 2017

Impresa sociale

Decreto Legislativo n. 117 
del 3 luglio 2017

Codice del terzo 
settore

D.M. 15/9/2020

Istitutivo del 
«RUNTS»

Registro Unico Nazionale 
Terzo Settore

MANCA
Parere favorevole CE

Titolo X D.Lgs. 117/2017 
regime fiscale ETS

Decreto direttoriale n. 
561 del 26 ottobre 2021 
del Ministero del lavoro
Avvio del «RUNTS»

operativo dal 
23/11/2021

2016

2017

2017

2017

2020

2021

2022

Il punto di partenza:

Legge delega n. 106 del 
6/6/2016

Decreto Legislativo n. 111 
del 3 luglio 2017

5 per mille

Decreto legislativo n. 112 
del 3 luglio 2017

Impresa sociale

Decreto Legislativo n. 117 
del 3 luglio 2017

Codice del terzo 
settore

D.M. 15/9/2020

Istitutivo del 
«RUNTS»

Registro Unico Nazionale 
Terzo Settore

MANCA
Parere favorevole CE

Titolo X D.Lgs. 117/2017 
regime fiscale ETS
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Cosa cambia?

Abrogazioni

• Attività di interesse generale e collettivo
• Attività diverse
• Bilancio e bilancio sociale

• Personalità giuridica
• Responsabilità amministratori
• Organo di controllo
• Revisione legale dei conti

• Volontari 
• Assenza di scopo di lucro
• Destinazione e devoluzione 

del patrimonio

Forme di finanziamento nuove:
La riforma riserva una particolare attenzione alle 
fonti di finanziamento degli enti no profit:
1. dal social bonus (un credito d’imposta fino al 

65%) per le donazioni a favore delle 
organizzazioni che recuperano immobili 
pubblici inutilizzati o beni confiscati alla 
criminalità;

2. all’aumento delle detrazioni e delle deduzioni 
per le erogazioni liberali, per arrivare ai titoli di 
solidarietà che potranno essere emessi dalle 
banche.
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Terzo settore e banche

COSA
1

PERCHE’
2

COME
3

QUINDI?
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